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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 28 settembre 1934, n. 1591.

Norme per l'applicazione del II. decreto-legge 5 luglio 1934,
n. 1128, sul regime fiscale degl: zolfl greggi.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 300;
Visto l'art. 10 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1128,

concernente il regime fiscale degli zolti greggi;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti della tassa in abbonamento di cui al R. de-
creto-legge 5 luglio 1934, a. 1128, l'Ufficio per la vendita
dello zolfo italiano - istituito con R. decreto-legge 11 di-
cembre 1933, n. 1699 - dovrà presentare, entro il 10 settem-
bre, all'Ufficio distrettuale delle isnposte dirette di Roma una
dichiarazione dalla quale risulti il quantitativo di zolfo greg-
gio da esso consegnato ai compratori, sia nazionali che stra
nieri, durante il mese di agosto, con l'indicazione del prezzo
ricavato, riferito a merce posta su vagone delle stazioni dei
porti di imbarco.
La dichiarazione dovrA essere presentata in doppio esem-

plare munita della firma -del presidente dell'Ufficio.

Art. 2.

La stessa dichiarazione dovrà essere presentata entro il
10 novembre 1934 per lo zolfo consegnato ai compratori du-
rante il bimestre settentbre-ottobre 1934 e sarà rinnovata di
seguito entro il 10 del mese successivo alla scadenza di cia-
scun bimestre per tutto lo selfo consegnato ai compratori
durante il bimestre stesso.
Le dichiarazioni relative a elasenno dei mesi di luglio ed

agosto di ogni anno saranne fatte distintamente entro il
giorno 10 del mese successive.

Art. 3.

La tassa in abbonanwnto sullo zolfo consegnato nel bime-
stre settembre-ottobre 1934 sarà versata in Tesoreria entro il
15 novembre 1931, continuandosi il versamento medesimo per
tutti gli altri himestri entro il 15 del mese successivo alla
scadenza di ciascun bimestre.
Entro il 15° giorno successivo alla sendenza del termine

stabilito per i singoli versamenti, l'Uftleio per la vendita
dello zolfo italiano comunicherà gli estremi di ciascuna quie-
tanza di Tesoreria allTflicio distrettuale delle imposte, il
quale ne prenderà nota sull'esemplare della dichiarazione
rimasto in suo possesso.

Art. 5.

Qualora il versamento non sin eseguito nel termine sta-

bilito, l'Ufficio distrettuale delle imposte iscriverà a ruolÿ
speciale la somma dovuta, la cui riscossione dovrà essere ef-
fettuata integralmente alhe scadenza della prima rata succes-
Sira alla pubblicazione del ruolo stesso.

Art. G.

Avvenuta la chiusura di viascun esercizio finanziario del-
l'Ufticio per la vendita dello zolfo italiano (1 agosto-31 lu-
glio) PUfficio distrettuale delle imposte dirette di Roma pie
cederà alPaccertamento del quantitativo globale di zolfo con
segnato dalPUfficio vendita ai compratori durante l'intero
esercizio, eseguendo gli opportuni controlli iu base alle scrit-
ture contabili di detto Uf ticio sendita ed in base al rendi-
conto del Consiglio di aniministrazione, approvato dai coin-
petenti Ministeri. "A

Se da tale accertamento il quantitativo di zolfo consegnatíj
durante l'esercizio dovesse risultare superiore a quello de-'
nunziato nelle dichiarazioni bimestrali, l'Ufficio distrettuale
notificherà alPUfficio vendita la liquidazione della differenza
di tassa, contro la quale l'Ufficio vendita potrà ricorrere se-

condo le norme generali per gli accertamenti della imposta
di ricchezza mobile.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 28 settembre 1034 - Anno XII

VITTOIIIO D3fANUELE.

AIUssouNr - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte de¿ ennit, addi 9 01/ol>re 1934 - Aluto XII
Att¿ det Governo, regiuro 3M, foglio 48. - MANci.NI.

Ricevuta la dichiarazione, PUfficio distrettuale delle im-
poste dirette di Roma provvedera subito alla liquidazione
della tassa in abbonamento sul q.uantitativo di zolfo dichia-
rato, facendone annotazione su entrambi gli esemplari della
dichiarazione, uno dei quali sarà da esso trattenuto, mentre
l'altro sarà restituito all'Ufficio sendita, il quale lo esibirà
all'Intendenza di finanza per ottenere l'autorizzazione al
versamento della somma in Tesoreria, con imputazione al-
I*apposito capitolo di entrata.

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1592.

Scioglimento dell'Istituto autonomo per le case popolari di
Quinzano d'Oglio e nomina del liquidatore.'

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 4. Yisto il R. decreto-legge 30 novembre 1910, n. 2318 (testo
unico) per le case popolari ed economiehe e per l'industriaIl versamento in Tesoreria della tassa in abbonamento sul- edilizia, convertito in legge i febbraio 1920, n. 233;lo zolfe tonsegnato durante il mese di agosto 1934, dovrù, a Visto ¥art. 2 del H. derreto 27 settembre 195, n. 1720;

cura deWPfficio vendita, essere eseguito ai sensi dell'art. 4, i Visto il H. decreto 2 giugno 1927, n. DU, con il quale ven-
7 nonwa.. del H. decreto-legge 3 luglia BIL n. 112N. ) m> yiconosciuto enme corpo niorale l'Istituto untonomo per
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le case popolari di Quinzano d'Oglio e ne fu approvato lo

statuto organico;
Vista la deliberazione 21 maggio 1933 con la qua·le l'as-

semblea dei soci deliberò di alienare un corpo di fabbricato
e appezzamento di terreno, di proprietà delPIstituto, allo i
scopo di estinguere un debito di L. 62.000 con la Banca i
San Paolo di Brescia ;
Vista la lettera 3 febbraio 1934, n. 10151, con la quale

l'Ufficio del Genio civile di Brescia riferisce che l'Istituto

predetto non~ ha altri inunobili se non quelli che iiitende
alienare;
Considerato che l'Istituto in parola non può continuare

ad esplicare la propria attività e che pertanto è il caso, data

la situazione patrimoniale, di porlo in liquidazione, ginsta
anche parere espresso dalla Prefettura di Brescia con let-

tera 5 aprile 1934, n. 10502;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto antonomo per le case popolari di Quinzano
d Oglio è sciolto ed è posto in liquidazione.

Art. 2.

1 sig. Paolo Tosoni fu Domenico è nominato liquidatore
dell'Istituto predetto con 11 compito di provvedere alla rela-
yp liquidazione a norma dell'art. 10, nltimo conuna, del

H decreto-legge 29 dicembre 192T, n. 2055, e del R. decreto-
legge 13 agosto 1926, n. 1354.
Con successivo prossedimento ministeriale sarà fissata la

misura delle indennità da corrispondere al suddetto ligni-
datore.

REGIO DECRETO 23 agosto 1934, n. 1594.
Iliconoscimento, agli effetti civili, del raggruppamento delle

parrocchie di S. Alaria Assunta in Cielo, in Ciciliano, e di
S. Pietro Apostolo, in Sambuci.

N. 1501. R. decreto 2'l agosto 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3linistro Segretario di Stato,
31inistro per l'interno, viene' riconosciuto, agli effetti ci-
vili, il decreto del Vescovo di Tivoli in data 1° aprile 1933
relativo al raggruppamento delle parrocchie di S. Maria
Assunta in Cielo nel comune di Ciciliano e di S. Pietro
Apostolo in Sambuci.

Visto, il Guardasigilii: DE FMNCISCL
Registrato alla Corte del conti, addi 20 sellensbre 1934 - Aluto Ï11

REGIO DECRETO 23 agosto 1934, n. 1595.

Iliconoscimento, agli effetti civili, della istituzione di quattro
parrocchie nel comune di Altamura.

N. 1595. R. decreto 23 agosto 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 11inistro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli efetti ci-
vili, il decreto del Yescovo di Altamura ed Acquaviva, in
data 1° luglio 1933, relativo alla istituzione di quattro
nuove parrocchie in Altamura, nelle chiese rispettiva-
mente di S. Nicola dei Greci, della 68. Trinità, della Con-
solata e di S. Teresa.

Yisto, il Guardosigilli: DE ŸRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 sellenibre 1934 - Anno ÏIl

DEGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1596.
Autorizzazione all'Istituto « Giuseppe Toniolo » di studi su-

periori in Milano ad accettare una donazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello N. 150G. IL decreto 6 settembre 1934, col quale, sulla propo-
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei sta del 3Iinistro per l'educazione nazionale, l'Istituto
deci'eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di « Giuseppe Toniolo » di studi superiori in 3Iilano, è auto-

osservarlo e di farlo osservare. rizzato ad accettare la donazione di alcuni immobili, di-
sposta in suo favore dalla Santa Rede, con atto pubblico

Dato a San Rossore, addì G settembre 1931 - Anno XII in data 22 marzo 1934, per i fini ed alle condizioni stabi-
lite nell atto stesso.

VITTORIO E3IANCELE.
Visto. il Guagdasigilli: DE FRA\flSCI.

DI CROLLALANZA. Ilegistrato alla Corte dei conti, uddl lo ottobre 1934 - Anno XZI

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato alla corte <tei conti, aridi 3 ottobre 1934 - Anno XII DECRETO 3UNISTERIALE e ottobre 1934.
Atti del Governo, registro 352, foglio 21. - MaciNI Dichiarazione di pubblico interesse della concentrazione di

aziende delle Società « Nazionale Cogne » e « Ansaldo » nella
« Società italiana acciaierie Cornigliano . Cogne ».

REGIO DECRETO 28 giugno 1934, n. 1593.

.
Erezione in ente morale della Fondazione « Borsa di studio

Luigi di Savola » con sede in Itoma presso il Ministero delle IL GEARDASIGILLI

comunicazioni. MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

N. T.393. R. decreto 28 giugno 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di Stato
31inistro per l'interno, la Fondazione « Borsa di studio

Luigi di Savoia ». con sede in Roma presso il 31inistero
delle comunicazioni, viene eretta in ente morale con am-
ministrazione autonoma, e ne A approvato lo statuto or-

gamco.

Visto il R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37, e il R. de-
creto-legge 13 novembre 1931, n. 1434;
Vista l'istanza presentata dall'Istituto per la ricostruzio-

ne industriale il quale espone un progetto di concentrazione
di aziende siderurgiche da effettuarsi mediante apporti di mi-
niere, impianti e stabilimenti da parte della « Società nazio-

nale Cogne » e delhi « Rocietà anonima Ansaldo » alla societit

di nuova costituzione « Società italiana acciaierie Corniglia-
Visto, 11 Guartfasigilli: DE Fr.ucisci. no - ('ogne o con sede in Genova, namento dienpitale da parte
Registrato alla Carle dei coali, addi 9 allobre MG - luno XII di quest'Illtilil:t da 30 0 Til utilloni dÍ lite Inediante ellliss!0lle
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di nuove azioni e attribuzione delle nuove azioni alle Societh

Cogne e Ansaldo fino a concorrenza del valore degli apporti
eseguiti;
Ritenuto che il progetto risponde a necessità di pubblico

interesse;
Su conforme parere dei Ministri per le finanze e per le cor-

poraziont;

Dedreta :

Ë dichiarato di pubblico interesse il progetto di concentra-
zione di aziende da eseguirsi mediante apporti di attività da

parte delle Società « Nazionale Cogne » e « Ansaldo » alla

società di nuova istituzione « Società italiana acciaierie Cor-

nigliano - Cogne », aumento del capitale di quest'ultima da

50 a 175 milioni di lire mediante emissione di nuove azioni e
attribuzione delle emittende azioni alle Società « Nazionale

Cogne » e « Ansaldo » fino a concorrenza degli apporti ese-
guiti, rendendosi così applicabili alla concentrazione suddetta
le disposizioni del R. decreto-legge 13 novembre 1931, nu-
mero 1434, e le altre in esso richiamate.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 8 ottobre 1934 - Anno XII

fl Jfinistro: Um Funcisci.

(9841)

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 2310 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » à di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Emilio Giobbe, figlio di An-
drea e di Antonia Valenta, nato a Zumesco Diontona) il
5 giugno 1905 e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Rabach
Giovanna Antonia fu Antonio e di Giuseppina Vallon, nata
a Caldier (Montona) il 12 ottobre 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il profetto: SERRA.
(7330)

N. 2322 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Micoli Caterina, nato a Zumesco (Montolia)
il 13 febbraio 1870 e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomè

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Schiozzi IIf-
chela fu .Francesco e fu Lucia Furlan, nata a Montona il
5 aprile 1867.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed a¯vrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SennA.
(7330

N. 2311 B.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nn' nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Belletich Pietro, figlio del fu Antonio
e di Marina 3Inttiassich, nato a Zumesco (Montona) il 25
marzo 18Gl, e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Cernecca
Giovanna fu Antonio e di Giovanna Visintin, nata a Zume-

sco il 6 novembre 1870; ed al figlio Giovanni, nato a Zumesco
il 4 ottobre 1908, alla nuora Tomaz RIaria di Antonio e di

Giovanna Belletich moglie di Giovanni Relleticli, nata a

San Pancrazio di Montona il 24 gennaio 1911 ed alla nipote
Belletich Natalia-Maria di Giovanni e di Tomas Maria, nata
a Zumesco il 25 dicembre 1930.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SimuA.
(7332)

N. 2286 B.

IL P1tEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

pnezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

-approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

ge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Bellettich » è di origine italiana
he in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

cre forma italiana;
h
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

L Il cognome del sig. Bellettieh Angelo, figlio di Giovanni e
idella fu Anna Persich, unto a Zumesco (Montona) il 9 di-
cembre 1879 e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Zume-
sco dall'or defunta Antonia Belletich : Giovanna il 16 set-

tembre 1909 ed Angelo il 15 agosto 1916.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1N settembre 10% - Anno IX

p. Il prefetto: SEnuA.
(7335)

N. -2344 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto T aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Pi-orincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bartolich Andrea, figlio del fu Gio-

vanni e della fu Domenica Bencich, nato a Sovischine (Mon-
tona) il 4 marzo 1859 e abitante a Sovischine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bartoli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla sorella Domenica
nata a Sovischine il 5 magrio 1857.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

p. I l prefetto : SimnA.

(7336)

K. 2303 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata·

Decreta :

Il cognome del sig. Belletich Giovanni, figlio del fu Pie-

tro e di Maria Blaschich, nato a Zumeseo (Montona) il 20
dicembre 1879 e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Calligari
Angela di Angelo e di Maria Labignan nata a Zumesco il
23 agosto 1890 ed ai figli nati a Zumesco : Giuseppina, il 10
novembre 1909; Lina, il 5 gennaio 1923: Giovanni, il 13 mag-
gio 1917.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 sette.mbre IBM - Anno IX

p. Il prefetto: SenaA.
(7337)

N. 2348 B.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA I)ELL'ISTUTA

Veduti il R. decreto I aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, suHa resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R: decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamea•

te nominata;
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Bencich Andrea, figlio del fu Andrea
e della fu Anna Vitolovich, nato a Sovischine (Montona) il
12 dicembre 1860 e abitante a Sovischine, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Benci ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 ilelle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SomA.
(73383

Il cognome del sig. Bartolich Andrea, figlio di Andrea e

di Zigante 3Iaria, nato a Sovischine (11ontona) il 23 febbraio
1905 e abitante a Sovischine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Schiulaz

Giustina-3Ïaria di Caterina, nata a Soviseltine il 23 dicem-
bre 1911.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del li. 2

ed avrà ogni altrà esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 2352 B. Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

IL PREFETTO p. Il prefetto: SERR.4.

I)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA (7340)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bencich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve Tiassu-

mere forma italiana ;
Udito ii.parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Bencich Pietro, figlio di Giovanni e
di Rosa Sirotich, nato a Sovischine (IIontona) il 3 luglio
1902 e abitante a Sovischine, è restituito, a tutti gli eñetti
di legge, nella forma italiana di « Benci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese
Anna di Antonio e fu Vivoda Giovanna, nata a Sovischine il
25 luglio 1908.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Senn.a.
(7339)

N. 2345 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 19 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dartolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consnItiva appositamen-

te nominata;

N. 2340 E
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla reûÜ
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bartolich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Deereta:

Il cognome del sig. Bartolich Giuseppe, figlio di Giuseppe
e della fu Giovanna Lucia Sirotich, nato a Sovischine (Mon-
tona) il 14 gennaio 1909 e abitante a Sovischine, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie German
Emilia di Antonio e di Maria Sterpin, nata a Sovischine il
13 aprile 1907 ed alla figlia Maria nata a Sovischine il 13
febbraio 1920.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SEnnt.
(7341)

N. 2330 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estemle a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.

legge anzidetto,
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I
mitonate ,elte :11 oognome « Bertolich » è di .origine ita-

inna e ele in forza dell art. 1 di detto decretodegge deve

riassumere forma italiana;
Udito-il parere della Comxnisänne consultiva.apposita3nen-

Le :nominata.;

El·cognome dèl dig. Bartolith Antonio, liglio ¿lel fu Au-

tenio.e:di Marin Schinlaz, nato a Sovischine (31outona) il
: gennaic (187T e abitante a Sorischine, e restitaaito, a tutti
gli teffetti di legge, :nella forma italiana di « Bartoli ».
Con da presente determinazione viene ridotto il cognome

udlla fonna italiana.anzidetta anche alla naoglie ¥oivoda Ca-

terinuidia Pietro e:in Alargherita Tuschian, nata a Sovischine
iS 1° maggio 1883. ed ai ligli .uati a Sosischine: Ilosa il 24

febbraio 1000, Antonio il 26 gennaio 1912, Giuseppina il
I aiovembre 19tõee 'ristina il17 dicembre 1923.

Fl apresente decreto a cuen del capo del Comune di attuale
umidenza, sarà notificato aTl'interessato a termini del n. 2
ed atin ogni ältra esecuzione secondo le norme di cui ai
mL 4.e 5 delle :istruzioni aukidette.

Eldla, addi 18 sepembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Samu.
(7p2) .

N. 2510 II.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

"Veduil il IL decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei coquomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletieh » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere foriga italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Helletieh Pietro, figlio del fu Gio-
Vanni e della fu Domenien Behinlax, nato a Zumesco (310n-
tona) il 10 a¡wile 1885 e abitante a Znmesco (Montona), è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Remaz
Maria fu Giuseppe e di Giovanna 31attiassich, unta a Zu-
mesco l'8 ottobre 1886, ed ai figli nati n Zumesco: Giusep-
pina il 29 marzo 1920, 31aria il 10 marzo 1900, Vittoria il 23
dicembre 1911, Pietro il 15 dicembre 1914, Giovanna il 2G

gennaio 1923 e Paolina il 31 agosto 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e .5 delle istruzioni anzidette.

Pola, 4001 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. 11 prefetto : SEnica.

(7343)

N. 2300 B.

IL PREFETTO

DELLA PlWVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 40.I,.che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 1 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Yeuezia Tridentina ed il decreto 3Iinistoriale 5 agosto 1926
elle approva le istruzioni per la eúeeuzione del II. decreto-
Jegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome a Belletieb o è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana ;
I'dito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Belletich Matten, figlio del fu Grego-
rio e della fu Maria Belletich, nato a Zumesco (Montona) il
13 marzo 1876 e abitante a Zumesco (Montona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bencich
Antonia fu Valentino e fu Maria Crustich, unta a Zumesco
l'8 inaggio 1884, ed ai figli, nati a Zumesco: Ernesto, il 3 lu-
glio 1911; Giuseppe, il 20 dicembre 1920; Anna, il 15 gennaio
1918; Vittoria, il 15 aprile 1914; Maria, 11 22 luglio 1924.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Sican.
(7344)

N. 2330 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)ELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Bartolich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :
l'dito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

11 cognome del sig. Bartolieb Giuseppe, nglio del fu Gio-
vanni e della fu Caterina Bartolich, nato a Sovischine (3Ion-
tona) il 9 giugno 1883 e abitante a Sovischine (Montona), è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dartoli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie 3Ia-
russich Diovanna di Giovanni e in 31aria llusgnach, nata a

Sovischine il 5 aprile 1891, alla tiglia Stefania, nata a Sovi-
schine il 20 novembre 1929 ed alla tiglia Giovanna della pri-
ma defunta moglie Giovanna-Lucia Sirotich, nata a Busi-

schine il 31 ninggio 1907.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SimnA.

(7345)

N. 2308 B.

IL PIIEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana del cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Belletich Matteo, figlio del fu 3Intteo e
di Maria Vesnaver, nato a Zumeseo (Montona) I'8 giugno ,
1851 e abitante a Zumesco (Montona), è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

up. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Siana.
(7346)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassa.
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Belleticli Giuseppe, figlio del fu Anto-
nio e di Lucia Pissacli, nato a Zumesco (3Iontona) il 3 mag-
gio 1869 e abitante a Zumesco (Montona), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Belletti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta
moglie, Antonia Labignan, nati a Zumesco: Valentino, il 13

febbraio 1915; Antonio, il 12 dicembre 1917; Anna, il 26 ago-
sto 1904; 3Iarina, il 20 gennaio 1007; Mario, il 10 dicembre
2000; Vittorio, il 28 luglio 1922.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. 17 prefeito: Slanu.
(7347)

N. 2242 B.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decryo-
legge anzidetto;
Hitenuto che il cognome « Bercich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana :

Udito il parere della Comwissione consultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. ßercich Alarco, figlio del fu Mattëö e

della fu Domenica Labignan, nato a 31ontreo (Montond) il
18 marzo 18T5 e abitante a Montreo (Montona), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Berci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bercicli Eu-
femia di Antonio e di Eufemia Bereich, nata a Montreo il 7

maggio 1888; ed ai figli, nati a Montreo: Matteo, il 17 no-
vembre 1900; Giuseppe, il 17 marzo 1909; Pietro, il 17 set-
tembre 1912; Antonio, il 5 luglio 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 ottobre 10 L - Anno IX

p. Il prefetto: SI:nnA.
(7348

N. 2243 B.
IL PREFETTO

ilELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bereich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Bereich Marco, figlio del fu Matteo-
Giovanni e della fu Eufemia Racoraz, nato a Montreo (Mon-
tona) il 29 ottobre 1871 e abitante a Montreo (lgontona), a
restituito, a tutti gli egetti di legge, nella forma italiana di
a Berci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Blasina Maria di Nicolò e fu Maria Stambergar, nata a Mon-
treo il 5 dicembre 1878, ed ai figli della prima defunta mo-

glie Giovanna Bratovich, nati a Montreo : Giovanna, il 24
gennaio 1904; Paola, l'11 febbraio 1906; Veronica, il 18 di-
cembre 1907; Natale, il 21 marzo 1910 ; Alessio, il 22 marzo
1912.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. Il prefette : SERRA.
17349)

N. 2300 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
pyte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italilina ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Belletich Giuseppe, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Domenica Scheulaz, nato a Zumesco (Mon-
tona) il 31 maggio 1900 e abitante a Zumesco (lMontona), è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
a Belletti ».

Il presente decreto a cura del enpo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 5 ottobre 1931 - Anno IX

p. I l prefetto : SimnA.

(7350)

N. 2153 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Burul Martino fu Martino;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori' annessi al Regno gli articoli 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Finnona
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Burul Martino fu Martino e di Zarich Lucia, nato
a Chersano (Fianoua) il 5 giugno 1873 e residente a Chersano

(Fianona), di condizione cantoniere, è accordata la ridu,zione
del cognome in forma italiana da Burul in « Rarollini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Ivassich Teresa fu Mar-
tino e fu Stepcich Martina, nata a Fianona il 12 marzo 1878,
ai figli nati a Chersano: Giovanni, il 7 novembre 1900; Ma-
ria, l'8 novembre 1902; Antonia, il 14 luglio 1906; Francesco,
il 7 novembre 1909;.Francesca, il 14 gennaio 1914; Giovanna,
il 17 settembre 1916; Amalia, il 20 febbraio 1921; nonchè al
fratello Matteo, nato a Chersano il 7 novembre 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all interessato a termini del n. G,
conima terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Pola, addì 30 settembre 1931 - Anno IX

ll prefctto : Fosem.

(7351)

N. 2151 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Burulcich Giovanni di Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a. tutti i territori annessi al Regno gli articoli I
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la du-

rata di un mese all'albo pretorio del comune di Fianona e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Burulcich Giovanni di Antonio e della Rusich Fran-
cesca, nato a Chersano (Fianona) il 29 luglio 1894 e residente
a Chersano (Fianona), di condizione cantoniere stradale,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Burulcich in « Borulli ».
-Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Nacinovich Maria di An·
tonio e di Clapcich Giovanna, nata a Ohersano il 27 giugno
1895, al figlio Stelio, nato a Ohersano il 20 maggio 1928, al
padre Burulcich Antonio fu Gasparo e fu Nacinovich Maria,
nato a Chersano il 19 novembre 1855, ed alla madre Rusich
Francesca fu Antonio e fu Blecich Dononica, nata a Cher-

sano l'11. febbnlio 1859.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Pola, addl 21 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto : FoscHI.
(7352)

N. 2103 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTICIA

Ve'duta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bencich Antonio fu Giovanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
l'esecu_zione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Sauvin-
centi e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Bencich Antonio fu Giovanni e della fu Giovanna
Catticich, nato a Sanvincenti il 13 aprile 1877 e residente
a Sauvincenti, è accordata la riduzione del cognome in for-
ma italiana da Bencich in « Bencini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Persich Eufemia fu An-
tonio e di Oliva Missan, nata a Sanvincenti il 9 settembre
1879, ed ai figli nati a Sauvincenti: Carlo, il 18 gennaio 1905;
SIaria, il 10 agosto 1910; Roberto, il 9 febbraio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni Ministeriali
anzidette.

Pola, addì 21 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.
(7353)

N. 2282 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina el il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Brez » (Bretz) è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissioae consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Brez (Breta) Giorgio, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Gilbert, nato a Pirano l'8 maggio

1888 e abitante a Buie, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Brezzi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zancolich
Rosa fu Pietro e fu Giovanni Iacaz, nata a Portole il 26 di-
cembre 1893.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui a i
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 settembre 1931 - Anno IX

11 prefetto: Fosem.
(7354)

N. 2390 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel Ik decreto-legge 30 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed. il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana·
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Bucich Giovanni-Maria, figlio del fu
Giovanni e della fu Cergnul Domenica, nato ad Albona il 7
dicembre 1871 e abitante ad Albona, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla terza moglie Cossi
Domenica fu Giuseppe e di Giurici Caterina, nata in Albona
il 7 gennaio 1883, ed al figlio Mario, nato in Albona il 28 ago-
sto 1920, nonchè ai figli della seconda defunta moglie, Buttori
Giorgnna, nati in Albona : Autonio il 15 novembre 1897, Giu-
seppe il 4 ottobre 1909, Giacomo il 24 marzo 1912, Vittorio
l'8 ottobre 1914, Domenico il 2 febbraio 1904, Giovanni l'S
ottobre 190G e Tomaso il 27 marzo 1917.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzídette.

Pola, addì 10 ottobre 1031 - Anno IX

Il prefetto: Foscar.
(7355)

N . 1106 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « Cancianich » ò di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Cancianich Maria vedova Sterai,
figlia del fu Francesco e della fu Mendicovich Maria, nata
a Visignano il 10 settembre 1891 e abitante a Polavicolo
Lacca n. 8, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Canciani » (Canciani Maria ved. Sterai).

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI,
(7356)

N. 1190 3L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mircosich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Goglia Domenica vedova Mirco-
Vich Paolo, figlia del fu Antonio e di Bussaclich Giovanna,
nata a S. Martino di Albona il 24 settembre 1859 e abitante
a Pola, Fisella n. 2, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di «%ferconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alle figlie nate a Pola:
Paola il 13 aprile 1887, Maria l'8 settembre 1891 e Giulia il
22 febbraio 1898, nonchè alla nipote Mircovich Ada, illegit-
tima di Maria, nata a Trieste il 29 gennaio 1913.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(7357)

N. 1287 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che aþprova le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
leven anzidetto:

Ritenuto che i cognomi « Circovich » e « Jurcovich » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva Appositamen-

te nominata;
Decreta:

I cognomi della signora Circovich Maria-Antonia vedova

Jurcovich, figlia del fu Antonio e di Battistich Maria, nata a
Pola il 14 agosto 1875 e abitante a Pola, via Francia, 36,
sono restituiti, a tutti gli efetti di legge, nella forma italiana
di « Circoni » g « Giurco » (Circoni Maria-Antonia vedova
Giurco).
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

reisidenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 30 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Foscar.
(7358)

N. 1018-1 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cremenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen.

te nominata;
Decreta :

Il .cognome della signorina Cremenich Domenica, figlia di
Giovanni e di Antonia Lazzarich, nato a Neresine il 28 giu-
gno 1929 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cremeni ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 settembre 1931 · Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(7359)

N. 1010-1 Ø.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cremenich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Coimnissione consultiva appositamen,
te nominata
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Decreta:

Il cognome del sig. Cremenich Luigi, figlio di Giovanni e
di Lazzarich Nicolina, nato a Neresine il 25 agosto 1929 e
abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cremeni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio,
nato a Neresine il 13 settembre 1930.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(7360)

N. 1009-1 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge nazidetto;
Ritenuto che il cognome « Camalich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Camalich Giorgio, figlio di Albino e
di Bracco Veronica, nato a Neresine il 28 gennaio 1929 e
abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Camali ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SanA.
(7361)

N. 1443 C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Contich » e di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Contich Costantino, figlio del fu An-
gelo e di Petretich Angela, nato a Novacco (Montona) il
24 gennaio 190G e abitante a Novacco, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Conti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Jugovaz
Maria di Antonio e fu Micoli Antonia, nata a Novacco il
5 novembre 1908 ed alle figlie, nate a Novacco: afaria, il
26 agosto 1927; Anna, il 1° marzo 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

(7362)
p. Il prefetto: SERRA.

N. 1439 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1924
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto,
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Casalaz » è di origine italiang

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Casalaz Paolo, figlio di Antonio e di
Anna Lacosegliaz, nato a Novacco (Montona) il 23 giugno
1900 e abitante a Novacco, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Casali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mocibob
Caterina di Antonio e di Giovanna Cramer, nata a Novacco
il 15 febbraio 1895.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(7363)

N. 1414 O.
IL PIIEFETTO

l>ELLA PliOVINCIA DELL'ISTILIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
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Ritenuto che 11 cognome « Unert » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Chert Antonio, figlio di Michele e di

Giovanna Bartolich, nato a Sovischine (Montona) il 1° aprile
1907 e abitante a Sovischine, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Cherti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bassanese

Anna di Antonio e di Giovanna Schiulaz, nata a Sovischine
il 10 ottobre 1907.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERR.A.

(7364)

N. 1412 C.

IL PREFETTO
DELI A PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-

mere forma italiana ;

Udito il parere deÍla Commissione consultiva appositamen,
te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Clarich Antonio, figlio del fu Antonio

e della fu Lucia Valenta, nato a Zumesco (Montona) il 24

giugno 1897 e abitante a Zumesco, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Clari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Labignan
Giuseppina di Pietro e di Anna Schiulaz, nata a Zumesco

il 7 febbraio 1903, ed ai figli, nati a Zumesco: Mario An-
tonio, il 23 dicembre 1921; Lino, il 20 gennaio 1026; Albino,
il 2 marzo 1929.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola. :vl:11 16 settembre 1931 - Anno IX

p. 11 prefeito: SEnnA.
(7365)

N. 1450 C.

IL PIIEFETTO

I 111 L\ PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 192T, n. Jul, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cusma » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cusma Giovanni, figlio del fu Antonio

e della fu Corazza Giovanna, nato a Raccotole (Montona) il
23 giugno 1858 e abitante a Roccotole, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cosma ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Corazza Au-
tonia fu Matteo e fu Ofilich Maria, nata a Raccotole il 22

novembre 1857.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.
(7366)

N. 1449 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute.nel R. decreto-legge,19 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192ß

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cusma » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinssu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Cusma Antonio, figlio del fu Antonio

e della fu Giovanna Curelich, nato a Raccotole (Montona)
il 5 luglio 1880 e abitante a Raccotole, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cosma ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attnak

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. í

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 17 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SennA.

(7367)

N. 1431 C.

IL PREFETTO

DEI LA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 a irile 1927, n. 404 che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel U. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Casalaz » è di origine italiana

e che in forga dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu·
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Casalaz Antonio, figlio del fu Antonio
e della fu Domenica Dagostini, unto a Novacco (Montona)
il 19 settembre 1871 e abitante a Novacco, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Casali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Lacosegliaz
Anna fu Marco e fu Andriana Sellar, nata a Novacco il 27
dicembre 1870 ed alla figlia Giuseppina, nata a Novacco il
23 dicembre 1904.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Senna.
(7368)

N. 1432 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
1egge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Casalaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamen-

te nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Casalaz Antonio, figlio del fu Anto-
nio e della fu Vincenza Vitas, nato a Novacco (Montona) il
18 febbraio 1865 e abitante a Novacco, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Casali ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ivetaz Ma-
ria fu Antonio e fu Maria Flego, nata a Novacco il 9 luglio
1808 ed al figlio Matteo, nato a Novacco il 13 febbraio 1905.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Scan.t.
(7369)

I

N. 1130 0.

IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-lëgge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Casalaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana :

Udito il parere della Commissione cousultiva appositamen-
te nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Casalaz Antonio, figlio di Antonio e di
Maria Ivetaz, nato a Novacco (Montona) il 19 dicembre 1902
e abitante a Novacco, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Casali ».
Con la presente determinazione. Viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Blascovich
Anna di Matteo e di Antonia Blascovich, nata a Chersicla il
28 novembre 1901 ed ai figli, nati a Novacco: Carolina, il 22
giugno 1926; Umberto, il 10 luglio 1927.
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefotto : SeanA.
(7370)

N. 1416 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Chert Ernesto, figlio del fu Giovanni e
di Giovanna Bassanese, nato a Sovischine (Montona) il 2 di-
cembre 1907 e abitante a Sovischine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cherti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Facchin
Stefania di Antonio e di Lucia Zanco, nata a Portole il 2 ago-
sto 1909 ed alle figlie, nate a Sovischine: Olga, il 30 ottobre
1927; Maria, il 1° gennaio 1930.
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Senus.
(7371)

N. 1418 C.

IL PIŒFI:TTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
iVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Intenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Chert Francesco, figlio del fu Gia-
como e della fu Domenica Marussich, nato a Sovischine
(Montona) il 27 settembre 1885 e abitante a Sovischine, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cherti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioñi nuzidette.

Pola, addì 1G settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SennA.
(7372)

N. 1415 C.

IL PIlEFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Chert » è di origine italiana

e che in forza delfart. 1 di detto decreto-legge deve riassu.
inere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

- Il cognome del sig. Chert Antonio, figlio del fu Matteo
e della fu Maria Sirotich, nato a Sovischine (Montona) il 9

aprile 1853 e abitante a Sovischine, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Cherti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: Smuu.
7373)

N. 1413 C.

IL PliEFETTO

DELLA PitOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il II. decreto i aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove I>rovincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Clarich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ; ?
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Clarich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Maria Itadessich, nato a Zumesco (Mon-
tona) il 23 settembre 1912 e abitante a Zumesco, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Clari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Maria,
nata a Zumesco il 9 maggio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 settembre 1931 - Anno IX

p. Il prefetto: SERRA.

(7374)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

IKINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEBALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difnda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubbilco.

ga pubblica one). Elenco n. 38.

Si notifica che e stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di deb:ta pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 79 - Data della rice-
vuta: 17 agosto 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
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di finanza di Lecce - Intestazione della ricevuta De Magistris Et-
tore di Giuseppe per conto del comune di Galatone - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 8 - Ammontare della rendita: L. 40
consolidato 5 per cento, con decorrenza 1e luglio 1923.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 240 - Data della rice-
Tuta: 15 luglio 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricev.
Debito Pubblico - Intestazione della ricevuta: Buonaccorsi Ferdi-
Bando --- Titoli del Debito pubblico: al portatore 5 - Ammontare
della rendita: L. 125 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1• lu-

glio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
SieRO intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla- eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addi 22 settembre 1934 - Anno XII

11 direttore generale: CIARROCCA.

(9735)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.8 DEI, TESOBo - DIV. I - PORTAFOGUD

N. 210.

Media dei cambi e delle rendite

del 9 ottobre 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . , , , , , . . . . 11.62

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 57.12
Francia (Franco) , , , , , , . , , . . . . 77.15
Svizzera (Franco) , , , , , , . . . . . , , . 381.85
Albania (Franco) . . . . . , , , , , , , . .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . , , , , , , . -

Id. (Peso carta) . . , , , , . . . . . , 3.10
Austria (Shilling) . , , , , . , , , , . . . . -

Belgio (Belga) . . . . . . . . . . . . . . . 2.74
Brasile(Milreis).,,,,,..,..,.., -
Bulgaria (Leva) . . , , , , , , , , , , , , . -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 11.90

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 48.92
Cile(Peso). ..............• -
Danimarca (Corona) . . . . . . . . . . . . . 2.58

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .
-

'
Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . , ,

4.6577

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . .
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . , , , , . . . . .
-

Norvegia (Corona) , , , , , , . . , , , . . . 2.90

Olanda (Fiorino) , , , , , , , , . . , , . . 7.047

Polonia (Zloty) , , , . . , , , , , , . . . .
221 -

Rumenia (Leu) , , , , , . , , , , , , , , .
-

Spagna (Peseta) . , , , . . . , , , , , , , .

159.87

Svezia (Corona) . . , , . . , , , , , . . , . 2.90

Turchia (Lira turca) . . . . . , , , , , . , ,
-

Ungheria (Pengo) . , , , , ,

U. R S. S. (Cervonetz) , , , , , ,

Uruguay (Peso) . , , . , , , , , . .
-

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . , , 88.175
Id. 3,50%(1902).......,,.... 86.875
Id Sylordo. ............. 66.025

Prestito Conversione 3,50 %. . , , , . , , , , . 88.375
Buoni novennali. Scadenza 1934

. . . , , , , , , 100.05
Id. id. id. 1940

. . . . . , , , , 105.875
Id. Id. id. 1941. , , , , , , . . 105.95
Id. id. id. 1943. . , , , , , , , 101.50

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . , , , , . 95.225 ·

MINISTERO DELL'INTERNO

Autorizzazione alla libera vendita
dell'acqua minerale artificiale « Edea ».

Con decreto 17 agosto 1934-XII, n. 194, 11 signor Giulio Taricco
fu Giuseppe è autorizzato a mettere in libera vendita, ad uso di bi-
bita sotto il nome di • Edea a, l'acqua minerale artificiale nazionale
preparata nello Stabilimento di sua proprietà, sito nel comune di
Asti.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie della forma e dimen-
sioni comunemente in uso e chiuse con tappo a corona.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette delle dimen-
sioni di mm. 115×195, in carta a fondo celeste, con un bordo supe-
riore rosso di 10 mm. In tale bordo sdno inserite le seguenti dici-
ture: « Bottiglie e tappi sterilizzati . - « Acqua ridotta col metodo
Pm e trattata con 0, » - • Esigere intatta la chiusura originale della
bottiglia s.

La porzione inferiore, alta mm. 105, é divisa, nel senso dell'al-
tezza in tre spazi, a mezzo di striscie ondulate policrome a colori
marrone, verde scuro compatto e verde punteggiato.

Nello spazio di sinistra sono riportate in rosso il nome dell'ac-
qua « Edea = e il luogo di produzione e vendita a Asti = e alcune
diciture reclamistiche. Nello spazio centrale (mm. 85×105) si osserva
una grande losanga a fondo bianco attraversata da un ellisse in
colore rosso (su cui è scritta in caratteri bianchi la parola « Edea »)
con un alone periferico in verde scuro punteggiato. Nella losangasi distingue una parte superiore, su cui è riprodotto uno stemma
contenente nel centro una bilancia, ed una porzione inferiore, attra-
versata dalla dicitura . Acqua minerale artificiale da tavola », scrit-ta in caratteri verdi, e dalla dicitura a digestiva diuretica », in
rosso. Più in sotto sono riportati gli estremi del decreto di auto-
rizzazione.

Nello spazio di destra sono riportati i risultati delle analisi chi-
mica e batteriologica dell'acqua; il tutto conforme all'esemplate al-
legato al decreto.

(9830)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Diario delle prove scritte del concorso a 8 posti di alunno d'ordine
nell'Amministrazione civile dell'interno.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il decreto Ministeriale ín data 15 febbraio 1934, pubbliento
sulla Gazzetta Ufficiale del 25 aprile successivo, con cui è stato
indetto un esame di concorso a 8 posti di alunno d'ordine in prova
nell'Amministrazione civile dell'interno;

Decreta:

Le prove scritte del concorso rli cui sopra avranno luogo in
Roma nei giorni 30 e 31 ottobre 1934.

Roma, addi 28 settembre 1934 - Anno XII

p. Il 31inistro: BUFFARINI.

(9861)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nle

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


